
Un successo le cure
con la laserterapia

Dodici sono già stati incoronati. Ora manca-
no le quattro nomine “calde”. Parliamo dei pri-
mari dell’ospedale di Cosenza, argomento sul
quale gli addetti ai lavori dissertano con più o
meno consapevolezza, dato il particolare mo-
mento storico in cui si trova l’azienda. 

Sabato tredici dicembre, infatti, scade uffi-
cialmente il mandato del direttore generale.
Pelaia però ha ugualmente deciso di nomina-
re lui i quattro primari che mancano per copri-
re il 50% dei reparti ospedalieri, a costo di do-
verlo fare venerdì. 

Le nomine il giorno
prima della scadenza
Per il reparto di Anestesia,

quello di Rianimazione, per
Geriatria e Neurologia, l’atten-
zione è massima. Le pedine
più strategiche della scacchie-
ra, dicono. L’iter concorsuale si è concluso al-
l’inizio di questa settimana e venerdì si aspet-
tano le nomine ufficiali, poi da ratificare in Re-
gione. Durante uno degli ultimi incontri con la
stampa, però, il direttore generale aveva spe-
cificato e più volte ribadito che nessun condi-
zionamento politico, né pressione sindacale,
aveva in alcun modo pregiudicato la serenità
delle valutazioni sui candidati. Aveva detto che
la commissione, presieduta dal direttore sani-
tario De Paola, aveva potuto operare nella mas-

sima trasparenza, privilegian-
do innanzitutto la professio-
nalità dei partecipanti e sce-
gliendo alla fine su questa ba-
se. Ma all’interno dell’ospeda-
le già si maligna, intanto sulle
nomine dei due primari ester-
ni che hanno “scavalcato” i facenti funzione di
Otorinolaringoiatria e Urologia.  Qualcuno non
ha preso granché bene nemmeno le nomine di
alcuni colleghi considerati “non all’altezza del-

l’incarico”. Per non parlare
della circostanza che il diret-
tore abbia scelto di accelerare
il ritmo dell’assegnazione dei
primariati, proprio ora che il
suo mandato è agli sgoccioli.
Su queste quattro nomine, in
sostanza, potrebbero giocarsi i
delicatissimi equilibri tra il no-

stro ospedale e il dipartimento di Tutela della
salute di Catanzaro.

Il toto-primari
e le due incognite

Intanto, in corsia, impazza il toto-primari.
E se per l’unità operativa di Anestesia il favo-
rito era e resta il dottor Cirillo, per Rianimazio-
ne il discorso si fa più complesso. Tutto do-
vrebbe essere legato alla decisione del dottor
Nicotera, ex direttore sanitario dell’azienda, di

restare o meno al servizio della struttura priva-
ta nella quale attualmente opera. Sarebbe lui la
naturale scelta del direttore generale. 

Geriatria, insieme a Neurologia sono le vere
incognite. La prima potrebbe addirittura esse-
re guidata da un primario proveniente da
un’altra sede (si parla di Locri), mentre per la
seconda si fa il nome di Alfredo Petrone. Per sa-
perne di più, però, bisogna aspettare fino a
questo venerdì.
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«I soldi del concerto a Multiservizi»
Il Capodanno solidale di Nucci, Vizza, Commodaro e Bozzo

Si è formato un nuovo
gruppo in consiglio comuna-
le? Sembrerebbe di sì, a giudi-
care dall’ultima interrogazio-
ne vergata dai consiglieri Udc
Sergio Nucci, Massimo Boz-
zo, Massimo Commodaro e
(neanche tanto a sorpresa)
Carmine Viz-
za, in pro-
gressivo avvi-
cinamento al
rimpinguato
schieramento
di opposizio-
ne. Tema del
contendere, il
Capodanno in piazza, di cui
non si hanno notizie ufficiali e
siamo già al 10 di dicembre. Si
farà, non si farà? Chi verrà a
suonare? I consiglieri lo chie-
dono al sindaco, premettendo
che «è da più anni che il Co-
mune organizza per il Capo-
danno un evento artistico di
grande richiamo ed a latere
un suggestivo spettacolo piro-
tecnico» e che «tali manifesta-
zioni negli anni passati trova-
vano giustificazione in una si-
tuazione economica ben più
rosea di quella attuale».  

Il silenzio del Comune sul-
l’argomento e pure quello del-
le testate, dalle quali non tra-
pela uno straccio di indiscre-
zione, sta iniziando ad inso-
spettire il nuovo gruppo Udc,
che incalza: « Ad oggi non si
ha notizia di alcun evento se

non l’indi-
screzione che
potrebbe ar-
rivare a Co-
senza il can-
tante Tiziano
Ferro dietro,
naturalmen-
te, la corre-

sponsione di un adeguato ca-
chet». Ferro a Cosenza? Nem-
meno questo è ancora deciso. 

Eppure, la soluzione per
una fine anno “solidale” era
già stata proposta nelle sedi
istituzionali. Se non si hanno
i soldi per il concerto di piaz-
za, allora il budget dedicato al-
lo spettacolo del 31 dicembre
potrebbe essere devoluto a
quelle categorie disagiate, co-
me i lavoratori precari delle
municipalizzate, questa in pa-
role povere, la proposta dei
quattro consiglieri. 

Che spiegano: «Già in com-
missione Cultura era stata
avanzata la proposta di cele-
brare un Capodanno solidale
per la raccolta di fondi per
quelle società, come la Multi-
servizi, che versano in condi-
zioni disastrose».  

Inoltre, fanno notare, l’or-
ganizzazione di un evento di
queste proporzioni «dovreb-
be essere prontamente comu-
nicata al fine di consentire an-
che agli operatori commercia-
li di programmare quanto ne-
cessario alla buona riuscita
della manifestazione». Di
tempo ne è rimasto davvero
poco. Dunque Bozzo, Com-

modaro, Nucci e Vizza chie-
dono al sindaco: «E’stata pro-
grammata una qualche inizia-
tiva per Capodanno» e anco-
ra «è vero che sono stati av-
viati contatti con il cantante
Tiziano Ferro ed il costo del-
l’operazione per le già prova-
te casse comunali?». 

Infine «qualora le indiscre-
zioni risultassero prive di fon-
damento, in assenza di fondi e
constatata la  pesante crisi
non solo per le casse comuna-
li ma per l’intera nazione»
chiedono se Perugini «inten-
da promuovere l’iniziativa di
solidarietà sollecitata in  Com-
missione Cultura».

I consiglieri:
«Verrà Ferro?

Il Comune paghi
gli stipendi 

dei lavoratori»


